NOTE GENERALF:

(Dove non diversamente indicato)

| DISEGNI STRUTTURALI DOVRANNO ESSERE LETTI PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI CON TUTTI |

DISEGNI ARCHITETTONICI, MECCANICI, ELETTRICI, IDRAULICI E CON | DOCUMENTI DI APPALTO E

LA SPECIFICHE TECNICHE

o TUTTE LE DIMENSIONI E LE CONDIZIONI INFLUENTI SUL CANTIERE DOVRANNO ESSERE
VERIFICATE, QUALUNQUE DISCORDANZA CON | DISEGNI DI PROGETTO DOVRA' ESSERE RISOLTA
CON LA D.L. STRUTTURALE PRIMA DI PROCEDERE ALL'ESECUZIONE. IN PARTICOLARE EVENTUAL
FORI ATTRAVERSO MURI, TRAVI O SOLAI OLTRE A QUELLI PREVISTI NEI DISEGNI STRUTTURAL
NON POSSONO ESSERE ESEGUITI SENZA LA PREVENTVA APPROVAZIONE DELLA D.L.

o DOVE NON DIVERSAMENTE INDICATO:

— Le dimensioni sono espresse in: CM

— Le dimensioni dei profili e dei piatti sono espresse in: MM
— |l diametro delle barre d’armatura & espresso in: mm
— La lunghezza delle barre d’armatura & espressa in: ¢m
— Le quote in elevazione sono espresse in: M

o L'IMPRESA APPALTATRICE DEVE CONTROLLARE PRIMA DELL'ESECUZIONE DEI GETTI LA POSIZIONE
E LE DIMENSIONI DI' TUTTE LE FOROMETRIE PREVISTE NEI DOCUMENTI ESECUTIVI ARCHITETTONICI
ED IMPIANTISTICI E COMUNICARE ALLA DL STRUTTURE EVENTUALI DIFFORMITA

o L'IMPRESA APPALTATRICE DEVE CONTROLLARE LE LUNGHEZZE DELLE BARRE D’ARMATURA E DEI
PROFILI METALLICI PRIMA DELL'APPROVVIGIONAMENTO DEI MATERIALI E DEL TAGLIO DEGLI STESS

o TUTTE LE OPERE STRUTTURALI ED | MATERIALI IMPIEGATI PER LA LORO REALIZZAZIONE
DOVRANNO ESSERE CONFORMI ALLE RICHIESTE DELLE SPECIFICHE PROGETTUALI

o NELLA REALIZZAZIONE DEI' PARTICOLARI COSTRUTTIVI SI' DEVE FAR COSTANTE RIFERIMENTO Al
DETTAGLI CONTENUTI IN' TUTTI [ PRESENTI ELABORATI

¢ DOVRANNO ESSERE SEGUITE TUTTE LE INDICAZIONI PRESCRITTE DAl MANUALI D'USO DELLE
ATTREZZATURE E DEI DISPOSITIVI UTILIZZATI

PRESCRIZIONE MATERIALL:

(Dove non diversamente indicato)
o CALCESTRUZZO (Secondo norme UNI EN 206—1-2006 ed UNI 11104:2016)

Cl. resistenza| Classe di |Classe di| @ MAX. |Cl. contenuto| Rapp. MAX. |Dosaggio min.
ELEMENTO . . . .
a compres. | esposizione | consist. |aggregati| clorurio  |acqua/cementocemento (Kg/me
FONDAZIONI €32/40 XC4 S4 32 mm 0,2 0,5 340
ELEVAZIONI
STRUTTURALI €32/40 XC4 oS4 352 mm 0,2 0,9 500
PARATIA DI PAL €25/30 XC2 S4 32 mm 0,2 0,6 300
TUBAZIONI' IN
SPINGITURO C40/50 XC4 S4 32 mm 0,2 0,9 540

o ACCIAIO PER C.A.:

B450C
o ACCIAIO PER CARPENTERIA METALLICA (Secondo UNI EN 10025):

S 355 JR; S 355 JR (TUBI ARMATURA MICROPALI E PER TRAVI A SEZ. COMPOSTA ACC.—CLS)
o TREFOLI PER TIRANTI:

— Diametro nominale 15,2 mm

— Sezione nominale 139 mm’

— Carico min. al 1% allungamento fp(1)k= 221 kN

— Carico di rottura a trazione fptk= 246 kN

o SALDATURE:

— TUTTE LE SALDATURE A CORDONE D'ANGOLO DOVRANNO AVERE SPESSORE DI GOLA
MAGGIORE O UGUALE A 0,7 VOLTE LO SPESSORE MINIMO DA SALDARE.

— PER LA SALDATURA AD ARCO MANUALE DEVONO ESSERE IMPIEGATI ELOTTRODI RIVESTITI
OMOLOGATI SECONDO UNI' EN ISO 2560, SECONDO QUANTO PREVISTO AL 4.2.1.5 DELLE NTC
17.01.2018.

o BULLONERIE

A SERRAGGIO CONTROLLATO:

— Viti: Classe 8.8 secondo UNI EN 14399:2005

— Dadi: Classe 8 secondo UNI EN 14399:2005

— Rondelle in acciaio C50 UNI' EN 14399:2005

NON A SERRAGGIO CONTROLLATO:

— Viti: Classe 8.8 secondo UNI EN 15048:2007/

— Dadi: Classe 8 secondo UNI EN 15048:2007/

— Rondelle in acciaio C50 UNI' EN 15048:2007

o LEGNO

— Legno lamellare; classe di resistenza GLZ28h

NOTE PER L'ESECUZIONE DEI GETTI DI FONDAZIONE

(Dove non diversamente indicato):

TUTTI GLI' SCAVI DOVRANNO ESSERE ISPEZIONATI ED APPROVATI DALLA D.L. STRUTTURALE PRIMA
DI PROCEDERE CON IL GETTO DEI' MAGRONI

PRIMA DEL GETTO DEL MAGRONE PROVVEDERE A REGOLARIZZARE ADEGUATAMENTE IL TERRENO
DOVE NON DIVERSAMENTE INDICATO PREVEDERE AL DI SOTTO DELLE FONDAZIONI UN GETTO, Sp.
10 cm, DI CLS MAGRO, CLASSE C12/15 (Rck 215 MPa)

LE FASI DI' GETTO DEL CALCESTRUZZO DOVRANNO ESSERE PREVENTIVAMENTE ACCORDATE ED
APPROVATE DALLA D.L. STRUTTURALE

NEL CASO DI' FONDAZIONI' DA REALIZZARE IN CORRISPONDENZA DI SALTI DI' QUOTA DEGLI SCAVI,
PREVEDERE RIEMPIMENTI IN CALCESTRUZZO MAGRO. LE FONDAZIONI NON DEVONO MAI ESSERE
REALIZZATE SUL TERRENO RIMANEGGIATO.

NOTE PER L'ESECUZIONE DELLE ELEVAZIONI

(Dove non diversamente indicato):

PREVEDERE, ALL'INTERNO DEI GETTI AD ELEVATO SPESSORE, L'INSERIMENTO DI UNA O PIU" RETI
ELETTROSALDATE, COME INDICATO NEI DISEGNI COSTRUTTIVI DEI SOLAI STESSI.

NELLA DISPOSIZIONE DELL’ARMATURA NELLE CAPPE DEI SOLAI, PORRE PARTICOLARE CURA NELLE
INTERSEZIONI £ NEI' SORMONTI PER MINIMIZZARE GLI' SPESSORI DEGLI STRATI DI' ARMATURA

| GETTI DOVRANNO ESSERE MANTENUTI UMIDI IN SUPERFICIE DURANTE | PRIMI" GIORNI DI
MATURAZIONE IN CONDIZIONI METEOROLOGICHE CARATTERIZZATE DA RIDOTTI TASSI DI UMIDITA’

NOTE PER L'ESECUZIONE DEI GETTI IN CLS

(Dove non diversamente indicato):

1. TUTTI | LAVORI IN CALCESTRUZZO DOVRANNO ESSERE ESEGUITI IN ACCORDO CON LE
SPECIFICHE DI' PROGETTO

2. PRIMA DELLA REALIZZAZIONE DEI GETTI DI CLS, SI DOVRA™ VERIFICARE CHE TUTTI GLI
INSERIMENTI COME: BULLONI' DI' ANCORAGGIO, TUBI, GUIDE, CONDOTTI, SCATOLE ELETTRICHE,
SIANO POSIZIONATI E FISSATI ADEGUATAMENTE, ED IN ACCORDO CON QUANTO INDICATO NEI
DISEGNI" ARCHITETTONICI, ELETTRICI, MECCANICI, IDRAULICI E DI' STRUMENTAZIONE

3. GLI SPIGOLI ESPOSTI DEGLI ELEMENTI IN- CLS, DOVRANNO AVERE UNO SMUSSO DI 15 mm

4. TUTTE LE RIPRESE DI GETTO DOVRANNO ESSERE PULITE E SE RICHIESTO DALLA D.L.,
INTENZIONALMENTE RESE RUGOSE ANCHE CON L'AUSILIO DI MEZZI MECCANICI. PER
MIGLIORARE LE RIPRESE DI' GETTO POSIZIONARE SPECIFICA RETE FERMAGETTO TIPO
"PERNERVOMETAL”

o. LA POSIZIONE DI TUTTE LE RIPRESE DI GETTO, QUALORA NON FOSSE INDICATA NEI' DISEGNI,
DOVRA" ESSERE APPROVATA DALLA D.L. STRUTTURALE

6.L'USO DI QUALUNQUE ADDITVO O TIPO DI CEMENTO DIVERSO DA QUANTO GIA™ PRESCRITTO,
DOVRA" ESSERE SOTTOPOSTO ALL’APPROVAZIONE DELLA D.L. STRUTTURALE. IL MIX—DESIGN
DEL CALCESTRUZZO DOVRA" ESSERE PREVENTIVAMENTE APPROVATO DALLA D.L. STRUTTURALE

7. TUTTE | CASSERI DOVRANNO ESSERE PERFETTAMENTE PULITI PRIMA DI QUALUNQUE GETTO

8. TUTTI LE BARRE D'ARMATURA DOVRANNO ESSERE POSIZIONATE GARANTENDO IL COPRIFERRO
PRESCRITTO NELLE SPECIFICHE DI PROGETTO

9. TUTTI | GETTI DI' CALCESTRUZZO DOVRANNO ESSERE OPPORTUNAMENTE VIBRATI

10.  DOVE NON E' PREVISTA NEL PROGETTO ARCHITETTONICO UNA FINITURA SUPERFICIALE
RIPORTATA, | GETTI IN CALCESTRUZZO DOVRANNO ESSERE DEL TIPO FACCIA A VISTA, LE
CASSERATURE DOVRANNO QUINDI ESSERE OPPORTUNAMENTE CURATE ( IN PARTICOLARE LA
MODULARITA" DEI CASSERI E LA POSIZIONE DEI TIRANTI DI COLLEGAMENTO DOVRANNO ESSERE
CONCORDATE CON LA D.L.)

REGOLE PRATICHE PER 1L DISARMO

(Dove non diversamente indicato):

1. IN FASE DI DISARMO DEI GETTI SI' DOVRANNO RISPETTARE LE SEGUENTI TEMPISTICHE:

— Casseri laterali dei plinti: 3 qq.
— Casseri laterali di travi e pilastri: S qq.
— Casseri muri: S qq.
— Casseri di fondo e puntelli di travi e pilastri 28 gg.
— Casseri di solette: 28 gq.
— Casseri di strutture a sbalzo: 28 gg.

NOTE SUI PREFABBRICATI

(Dove non diversamente indicato):

| PARTICOLARI COSTRUTTIVI DEI' MANUFATTI DOVRANNO TENERE IN° CONSIDERAZIONE TUTTI |
DETTAGLI CONTENUTI NEI' PRESENTI ELABORATI

IL PROGETTO COSTRUTTIVO E IL DIMENSIONAMENTO DEI SOLAI PREFABBRICATI £ A CURA
DELL'IMPRESA ESECUTRICE CHE DOVRA™ TRASMETTERLO AL D.L.STRUTTURE PER APPROVAZIONE
PRIMA DELLA FORNITURA

Cl SI DOVRA" ATTENERE SCRUPOLOSAMENTE ALLE PRESCRIZIONI PER IL SOLLEVAMENTO, IL
TRASPORTO E LA MESSA IN OPERA CONSEGNATE DAL FORNITORE ASSIEME Al MANUFATTI

NEI SOLAI IN PREDALLES PREVEDERE OPPORTUNI SFOGHI IN DIREZIONE DELLA FACCIA ESPOSTA
AL FUOCO, PER EVITARE LA COMPROMISSIONE DELLA TENUTA DOVUTA A ESPLOSIONI
L'ALLEGGERIMENTO DEI SOLAI IN PREDALLES DOVRA™ ESSERE REALIZZATO CON POLIESTERE AD
ALTA RESISTENZA A CELLULA CHIUSA DI TIPO "NON RIGENERATO™ (DENS. MIN. 15 Kg/mc)

DISPOSIZIONI ESECUTIVE:

(Dove non diversamente indicato) 3
o COPRIFERRO: | II
o Travi in spessore: : ° ° .Lﬂ
(PER TRAVI AVENTI LARGHEZZA <30 cm | ]
COPRIFERRO MINIMO 3 cm) — = Y
I

Travi ribassate e/o rialzate:

c= 5 cm
R
| |
! !
Solette in getto: I I
| |
c= 0 ¢cm | R o o |
| e
I I
Muri: | |
ARM. VERTICALE :
— I | O
c= 95 cm —— o . :I;
ARM. ORIZZONTALE | |
_ e ° o |
| | Ay
I I
Pilastri:
ARM. VERTICALE ;
c= 4 cm ) ° o | =
ARM. ORIZZONTALE E o o JI
IéI: IéI
o T —
Fondazioni: | |
| |
| e [} e |
| | o]
I I
INTERFERRO:

Armatura principale:

[ 1 EVENTUALE STRATO
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| DISTANZIATOR! ¢ 20
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Armatura corrente e/o di ripartizione:

|
|
I <= 25 cm i
I

SOVRAPPOSIZIONI:
Tutte le barre d'armatura, sia orizzontali che verticali, dovranno rispettare la misura qui

indicata:

wst —--- | ] .
; min. 50 ¢

SAGOMATURA  TERMINALE:
Le barre d'armatura dei muri, sia orizzontali che verticali, e le barre correnti orizzontali

delle travi, dovranno terminare con una piega, secondo quanto qui indicato:

I

CHIAMATE PER ARMATURA MURI:
— Dove non diversamente indicato, le riprese in fondazione per le barre d'armatura dovranno

essere realizzate secondo quanto segue:
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ARMATURA AGGIUNTIVA MURI:
— In corrispondenza agli angoli ed agli estremi dei muri in c.a. provvedere a disporre

un'armatura aggiuntiva secondo quanto qui indicato:
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-

4016 ARM. ORIZZONTALE

7

ARM. VERTICALE

ARM. VERTICALE AN

ARM. ORIZZONTALE

B
\oﬂ J

ARM. VERTICALE

2816

PREVEDERE DISTANZIATORI DAL FONDO CASSERO/MAGRONE E DISTANZIATORI PER LA MAGLIA
D’ARMATURA  SUPERIORE

PROTEZIONE MANUFATTI IN_ACCIAIO:

(Dove non diversamente indicato)

TUTTE | MANUFATTL IN - ACCIAIO ESPOSTI AL CONTATTO CON GLI' AGENTI ATMOSFERICI DOVRANNO
ESSERE PROTETTI DA ZINCATURA A CALDO.

| BULLONI' IMPIEGATI NEL COLLEGAMENTO DELLA STRUTTURA METALLICA DI' FACCIATA DOVRANNO
ESSERE GALVANIZZATI MEDIANTE PROCESSO DI ZINCATURA A CALDO (UNI EN I1SO 10684:2005
ELEMENTI DI COLLEGAMENTO — RIVESTIMENTI DI ZINCO PER IMMERSIONE A CALDO)

PRIMA DI' EFFETTUARE UNA SALDATURA IN CANTIERE, LA ZINCATURA DEVE ESSERE RIMOSSA E
RIPRISTINATA'A FREDDO SOLO A SEGUITO DELLA LAVORAZIONE.

SE RICHIESTO TUTTE STRUTTURE IN CARPENTERIA METALLICA DOVRANNO ESSERE VERNICIATE
CON PITTURA INTUMESCENTE (DOPO IL TRATTAMENTO ANTIRUGGINE/ZINCATURA E PRIMA DELLA
FINITURA ESTETICA) ATTA A GARANTIRE IL REQUISITO DI RESISTENZA AL FUOCO (VEDI
CLASSIFICAZIONE REI PRESENTE NEI DOCUMENTI DEL PROGETTO DI PREVENZIONE INCENDI)

CARICHI DI PROGETTO:

(Dove non diversamente indicato)

Sl RIMANDA ALLA RELAZIONE DI' CALCOLO STRUTTURALE

PREDISPOSIZIONE ATTACCO SERRAMENTI:

PRIMA DEI' GETTI, VERIFICARE CON IL PROGETTO COSTRUTTIVO DEI' SERRAMENTI E LA D.L. LA
NECESSITA DI ANNEGARE INSERTI METALLICI DI' COLLEGAMENTO.

OPERE INSPINGITUBO:

IN- CORRISPONDENZA DEI' DUE ATTRAVERSAMENTI FERROVIARI SI' DOVRANNO METTERE IN OPERA
OPPORTUNI CONSOLIDAMENTI NELLA PORZIONE DI' TERRENO TRA ESTRADOSSO TUBO E
INTRADOSSO FERROVIA AL FINE DI EVITARE CEDIMENTI DELLA LINEA FERROVIARIA. LE MODALITA
ESECUTIVE E LE RELATIVE PROCEDURE DOVRANNO ESSERE STUDIATE DALL'IMPRESA
APPALTATRICE E COMUNICATE ALLA D.L. STRUTTURE PER APPROVAZIONE PRIMA
DELL'ESECUZIONE.

DOVE NON DIVERSAMENTE INDICATO, SUL RETRO DEL MURO DI SPINTA, PREVEDERE UNO
STRATO DI ALTEZZA MINIMA PARI" A 1,5 m DALLA QUOTA SUPERIORE DEL MURO.

| MANUFATTI DI' SPINTA DOVRANNO ESSERE RIVERIFICATI CON LE SPINTE COMUNICATE DAL
FORNITORE SE SUPERANO QUELLE DICHIARATE ALL'INTERNO DELLA RELAZIONE DI CALCOLO.

OPERE IN LEGNO:

| DETTAGLI' DELLE STRUTTURE IN LEGNO SONO DA STUDIARE CON IL FORNITORE E DEVONO
ESSERE APPROVATE DALLA DLS PRIMA DELLA FORNITURA E POSA IN OPERA
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NOTE PER L'ESECUZIONE DEI GETTI DI FONDAZIONE  (Dove non diversamente indicato): TUTTI GLI SCAVI DOVRANNO ESSERE ISPEZIONATI ED APPROVATI DALLA D.L. STRUTTURALE PRIMA DI PROCEDERE CON IL GETTO DEI MAGRONI PRIMA DEL GETTO DEL MAGRONE PROVVEDERE A REGOLARIZZARE ADEGUATAMENTE IL TERRENO DOVE NON DIVERSAMENTE INDICATO PREVEDERE AL DI SOTTO DELLE FONDAZIONI UN GETTO, Sp. 10 cm, DI CLS MAGRO, CLASSE C12/15 (Rck  15 MPa) 15 MPa) LE FASI DI GETTO DEL CALCESTRUZZO DOVRANNO ESSERE PREVENTIVAMENTE ACCORDATE ED APPROVATE DALLA D.L. STRUTTURALE NEL CASO DI FONDAZIONI DA REALIZZARE IN CORRISPONDENZA DI SALTI DI QUOTA DEGLI SCAVI, PREVEDERE RIEMPIMENTI IN CALCESTRUZZO MAGRO. LE FONDAZIONI NON DEVONO MAI ESSERE MAI ESSERE  ESSERE REALIZZATE SUL TERRENO RIMANEGGIATO. NOTE PER L'ESECUZIONE DELLE ELEVAZIONI  (Dove non diversamente indicato): PREVEDERE, ALL'INTERNO DEI GETTI AD ELEVATO SPESSORE, L'INSERIMENTO DI UNA O PIU' RETI ELETTROSALDATE, COME INDICATO NEI DISEGNI COSTRUTTIVI DEI SOLAI STESSI. NELLA DISPOSIZIONE DELL'ARMATURA NELLE CAPPE DEI SOLAI, PORRE PARTICOLARE CURA NELLE INTERSEZIONI E NEI SORMONTI PER MINIMIZZARE GLI SPESSORI DEGLI STRATI DI ARMATURA I GETTI DOVRANNO ESSERE MANTENUTI UMIDI IN SUPERFICIE DURANTE I PRIMI GIORNI DI MATURAZIONE IN CONDIZIONI METEOROLOGICHE CARATTERIZZATE DA RIDOTTI TASSI DI UMIDITA' NOTE PER L'ESECUZIONE DEI GETTI IN CLS  (Dove non diversamente indicato): 1. TUTTI I LAVORI IN CALCESTRUZZO DOVRANNO ESSERE ESEGUITI IN ACCORDO CON LE TUTTI I LAVORI IN CALCESTRUZZO DOVRANNO ESSERE ESEGUITI IN ACCORDO CON LE SPECIFICHE DI PROGETTO 2. PRIMA DELLA REALIZZAZIONE DEI GETTI DI CLS, SI DOVRA' VERIFICARE CHE TUTTI GLI PRIMA DELLA REALIZZAZIONE DEI GETTI DI CLS, SI DOVRA' VERIFICARE CHE TUTTI GLI INSERIMENTI COME: BULLONI DI ANCORAGGIO, TUBI, GUIDE, CONDOTTI, SCATOLE ELETTRICHE, SIANO POSIZIONATI E FISSATI ADEGUATAMENTE, ED IN ACCORDO CON QUANTO INDICATO NEI DISEGNI ARCHITETTONICI, ELETTRICI, MECCANICI, IDRAULICI E DI STRUMENTAZIONE 3. GLI SPIGOLI ESPOSTI DEGLI ELEMENTI IN CLS, DOVRANNO AVERE UNO SMUSSO DI 15 mm GLI SPIGOLI ESPOSTI DEGLI ELEMENTI IN CLS, DOVRANNO AVERE UNO SMUSSO DI 15 mm 4. TUTTE LE RIPRESE DI GETTO DOVRANNO ESSERE PULITE E SE RICHIESTO DALLA D.L., TUTTE LE RIPRESE DI GETTO DOVRANNO ESSERE PULITE E SE RICHIESTO DALLA D.L., INTENZIONALMENTE RESE RUGOSE ANCHE CON L'AUSILIO DI MEZZI MECCANICI. PER MIGLIORARE LE RIPRESE DI GETTO POSIZIONARE SPECIFICA RETE FERMAGETTO TIPO "PERNERVOMETAL" 5. LA POSIZIONE DI TUTTE LE RIPRESE DI GETTO, QUALORA NON FOSSE INDICATA NEI DISEGNI, LA POSIZIONE DI TUTTE LE RIPRESE DI GETTO, QUALORA NON FOSSE INDICATA NEI DISEGNI, DOVRÀ' ESSERE APPROVATA DALLA D.L. STRUTTURALE 6. L'USO DI QUALUNQUE ADDITIVO O TIPO DI CEMENTO DIVERSO DA QUANTO GIA' PRESCRITTO, L'USO DI QUALUNQUE ADDITIVO O TIPO DI CEMENTO DIVERSO DA QUANTO GIA' PRESCRITTO, DOVRÀ' ESSERE SOTTOPOSTO ALL'APPROVAZIONE DELLA D.L. STRUTTURALE. IL MIX-DESIGN DEL CALCESTRUZZO DOVRÀ' ESSERE PREVENTIVAMENTE APPROVATO DALLA D.L. STRUTTURALE 7. TUTTI I CASSERI DOVRANNO ESSERE PERFETTAMENTE PULITI PRIMA DI QUALUNQUE GETTO TUTTI I CASSERI DOVRANNO ESSERE PERFETTAMENTE PULITI PRIMA DI QUALUNQUE GETTO 8. TUTTI LE BARRE D'ARMATURA DOVRANNO ESSERE POSIZIONATE GARANTENDO IL COPRIFERRO TUTTI LE BARRE D'ARMATURA DOVRANNO ESSERE POSIZIONATE GARANTENDO IL COPRIFERRO PRESCRITTO NELLE SPECIFICHE DI PROGETTO 9. TUTTI I GETTI DI CALCESTRUZZO DOVRANNO ESSERE OPPORTUNAMENTE VIBRATI TUTTI I GETTI DI CALCESTRUZZO DOVRANNO ESSERE OPPORTUNAMENTE VIBRATI 10. DOVE NON E' PREVISTA NEL PROGETTO ARCHITETTONICO UNA FINITURA SUPERFICIALE DOVE NON E' PREVISTA NEL PROGETTO ARCHITETTONICO UNA FINITURA SUPERFICIALE RIPORTATA, I GETTI IN CALCESTRUZZO DOVRANNO ESSERE DEL TIPO FACCIA A VISTA, LE CASSERATURE DOVRANNO QUINDI ESSERE OPPORTUNAMENTE CURATE ( IN PARTICOLARE LA MODULARITÀ' DEI CASSERI E LA POSIZIONE DEI TIRANTI DI COLLEGAMENTO DOVRANNO ESSERE CONCORDATE CON LA D.L.) REGOLE PRATICHE PER IL DISARMO  (Dove non diversamente indicato): 11. IN FASE DI DISARMO DEI GETTI SI DOVRANNO RISPETTARE LE SEGUENTI TEMPISTICHE: IN FASE DI DISARMO DEI GETTI SI DOVRANNO RISPETTARE LE SEGUENTI TEMPISTICHE: - Casseri laterali dei plinti: 3 gg. Casseri laterali dei plinti: 3 gg. 3 gg. - Casseri laterali di travi e pilastri: 3 gg. Casseri laterali di travi e pilastri: 3 gg. 3 gg. - Casseri muri: 3 gg. Casseri muri: 3 gg. 3 gg. - Casseri di fondo e puntelli di travi e pilastri: 28 gg. Casseri di fondo e puntelli di travi e pilastri: 28 gg. 28 gg. - Casseri di solette: 28 gg. Casseri di solette: 28 gg. 28 gg. - Casseri di strutture a sbalzo: 28 gg. Casseri di strutture a sbalzo: 28 gg. 28 gg. NOTE SUI PREFABBRICATI  (Dove non diversamente indicato): I PARTICOLARI COSTRUTTIVI DEI MANUFATTI DOVRANNO TENERE IN CONSIDERAZIONE TUTTI I DETTAGLI CONTENUTI NEI PRESENTI ELABORATI IL PROGETTO COSTRUTTIVO E IL DIMENSIONAMENTO DEI SOLAI PREFABBRICATI E' A CURA DELL'IMPRESA ESECUTRICE CHE DOVRA' TRASMETTERLO AL D.L.STRUTTURE PER APPROVAZIONE PRIMA DELLA FORNITURA CI SI DOVRA' ATTENERE SCRUPOLOSAMENTE ALLE PRESCRIZIONI PER IL SOLLEVAMENTO, IL TRASPORTO E LA MESSA IN OPERA CONSEGNATE DAL FORNITORE ASSIEME AI MANUFATTI NEI SOLAI IN PREDALLES PREVEDERE OPPORTUNI SFOGHI IN DIREZIONE DELLA FACCIA ESPOSTA AL FUOCO, PER EVITARE LA COMPROMISSIONE DELLA TENUTA DOVUTA A ESPLOSIONI L'ALLEGGERIMENTO DEI SOLAI IN PREDALLES DOVRA' ESSERE REALIZZATO CON POLIESTERE AD ALTA RESISTENZA A CELLULA CHIUSA DI TIPO "NON RIGENERATO" (DENS. MIN. 15 Kg/mc)
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CHIAMATE PER ARMATURA MURI: - Dove non diversamente indicato, le riprese in fondazione per le barre d'armatura dovranno  Dove non diversamente indicato, le riprese in fondazione per le barre d'armatura dovranno  essere realizzate secondo quanto segue: ARMATURA AGGIUNTIVA MURI: - In corrispondenza agli angoli ed agli estremi dei muri in c.a. provvedere a disporre  In corrispondenza agli angoli ed agli estremi dei muri in c.a. provvedere a disporre  un'armatura aggiuntiva secondo quanto qui indicato: PREVEDERE DISTANZIATORI DAL FONDO CASSERO/MAGRONE E DISTANZIATORI PER LA MAGLIA D'ARMATURA SUPERIORE PROTEZIONE MANUFATTI IN ACCIAIO: (Dove non diversamente indicato) TUTTI I MANUFATTI IN ACCIAIO ESPOSTI AL CONTATTO CON GLI AGENTI ATMOSFERICI DOVRANNO ESSERE PROTETTI DA ZINCATURA A CALDO. I BULLONI IMPIEGATI NEL COLLEGAMENTO DELLA STRUTTURA METALLICA DI FACCIATA DOVRANNO ESSERE GALVANIZZATI MEDIANTE PROCESSO DI ZINCATURA A CALDO (UNI EN ISO 10684:2005 ELEMENTI DI COLLEGAMENTO - RIVESTIMENTI DI ZINCO PER IMMERSIONE A CALDO) PRIMA DI EFFETTUARE UNA SALDATURA IN CANTIERE, LA ZINCATURA DEVE ESSERE RIMOSSA E RIPRISTINATA A FREDDO SOLO A SEGUITO DELLA LAVORAZIONE. SE RICHIESTO TUTTE STRUTTURE IN CARPENTERIA METALLICA DOVRANNO ESSERE VERNICIATE CON PITTURA INTUMESCENTE (DOPO IL TRATTAMENTO ANTIRUGGINE/ZINCATURA E PRIMA DELLA FINITURA ESTETICA) ATTA A GARANTIRE IL REQUISITO DI RESISTENZA AL FUOCO (VEDI CLASSIFICAZIONE REI PRESENTE NEI DOCUMENTI DEL PROGETTO DI PREVENZIONE INCENDI) CARICHI DI PROGETTO: (Dove non diversamente indicato) SI RIMANDA ALLA RELAZIONE DI CALCOLO STRUTTURALE PREDISPOSIZIONE ATTACCO SERRAMENTI: PRIMA DEI GETTI, VERIFICARE CON IL PROGETTO COSTRUTTIVO DEI SERRAMENTI E LA D.L. LA NECESSITA' DI ANNEGARE INSERTI METALLICI DI COLLEGAMENTO. OPERE IN SPINGITUBO: IN CORRISPONDENZA DEI DUE ATTRAVERSAMENTI FERROVIARI SI DOVRANNO METTERE IN OPERA OPPORTUNI CONSOLIDAMENTI NELLA PORZIONE DI TERRENO TRA ESTRADOSSO TUBO E  INTRADOSSO FERROVIA AL FINE DI EVITARE CEDIMENTI DELLA LINEA FERROVIARIA. LE MODALITA' ESECUTIVE E LE RELATIVE PROCEDURE DOVRANNO ESSERE STUDIATE DALL'IMPRESA APPALTATRICE E COMUNICATE ALLA D.L. STRUTTURE PER APPROVAZIONE PRIMA DELL'ESECUZIONE.  DOVE NON DIVERSAMENTE INDICATO, SUL RETRO DEL MURO DI SPINTA, PREVEDERE UNO STRATO DI ALTEZZA MINIMA PARI A 1,5 m DALLA QUOTA SUPERIORE DEL MURO. I MANUFATTI DI SPINTA DOVRANNO ESSERE RIVERIFICATI CON LE SPINTE COMUNICATE DAL FORNITORE SE SUPERANO QUELLE DICHIARATE ALL'INTERNO DELLA RELAZIONE DI CALCOLO. OPERE IN LEGNO: I DETTAGLI DELLE STRUTTURE IN LEGNO SONO DA STUDIARE CON IL FORNITORE E DEVONO ESSERE APPROVATE DALLA DLS PRIMA DELLA FORNITURA E POSA IN OPERA
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